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1. Cos'è l'Unione Italiana dei Ciechi

L'Unione Italiana dei Ciechi, fondata nel 1920, è attualmente un ente morale con personalità giuridica di diritto privato, cui la legge e lo statuto affidano la rappresentanza e la tutela degli interessi morali e materiali dei non vedenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 

Dal 1° gennaio 1998 l'Unione ha acquisito la natura di organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS), in base al decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460.

L'Unione Italiana dei Ciechi ha per scopo l'integrazione dei non vedenti nella società, perseguendo l'unità della categoria (oltre il 98% dei ciechi iscritto ad associazioni è iscritto all'Unione, mentre soltanto il 2% dei non vedenti è iscritto ad associazioni diverse, come dimostra una recentissima indagine DOXA). 

In particolare l'Unione: 

a) favorisce la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali dei ciechi, la loro equiparazione sociale e l'integrazione in ogni ambito della vita civile;

b) promuove ed attua iniziative per la prevenzione della cecità, per il recupero visivo, per la riabilitazione funzionale e sociale dei ciechi;

c) promuove ed attua iniziative per l'istruzione dei ciechi e per la loro formazione culturale e professionale, anche mediante la costituzione di strutture operative, nonché in convenzione con enti pubblici e privati;

d) promuove la piena attuazione del diritto al lavoro per i ciechi, favorendone il collocamento lavorativo e l'attività professionale in forme individuali o cooperative;

e) attua iniziative assistenziali rispondenti alle necessita' dei ciechi, con particolare attenzione ai pluriminorati, agli anziani e a quelli in situazione di particolare emarginazione sociale;

f) opera nel campo tiflologico e tiflotecnico per garantire la disponibilita' di sempre più avanzati strumenti, a condizioni di mercato accessibili;

g) promuove specifici interventi per l'integrazione scolastica, professionale e sociale dei minorati della vista.

1.1 Strumenti operativi

Per il raggiungimento dei suoi fini l'Unione ha anche creato strumenti operativi per sopperire alla mancanza di adeguati servizi sociali dello Stato e degli altri enti pubblici. 

In particolare vanno ricordati il Centro Nazionale del Libro Parlato, il Centro Nazionale Tiflotecnico, l'I.RI.FO.R. (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione), il centro studi e riabilitazione "Le Torri" di Tirrenia e, ultima creazione, l'U.NI.VO.C. (Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi). 

L’Unione ha anche istituito la Sezione Italiana della Agenzia per la Prevenzione della Cecità.

Non secondaria è l'attenzione che l'Unione Italiana Ciechi riserva agli ipovedenti, per i problemi dei quali ha istituito centri sperimentali per la educazione e riabilitazione visiva, al fine dell'uso ottimale del visus residuo. 

Da qualche tempo l’Unione sta approfondendo le tematiche dei ciechi pluriminorati, cioè ciechi che presentano ulteriori minorazioni aggiuntive, di natura sensoriale, motoria, intellettiva, e simbolico-relazionale.

1.2 Rappresenza dell’Unione

La rappresentanza che all'Unione le leggi vigenti attribuiscono nei confronti della categoria dei ciechi e' confermata dalla sua diffusione capillare sull’intero territorio nazionale e dalla adesione ad essa di circa il 98% dei minorati visivi. 

Nessun’altra associazione può pertanto rivendicare una sia pur minima esponenzialità e rappresentanza della categoria dei non vedenti. 

1.3 Struttura organizzativa

E’ doveroso sottolineare che l'Unione è l'unica associazione di non vedenti di cui possono essere soci a pieno titolo soltanto i minorati 

della vista, e che per Statuto tutte le cariche dirigenziali sono attribuibili a non vedenti, fatta eccezione per quella di consigliere delegato delle Sezioni provinciali (peraltro dirette da un Presidente ed un Vice Presidente non vedenti). 

L'azione incisiva e costante dell'Unione ha fatto sì che, per unanime riconoscimento internazionale, le leggi italiane a favore dei minorati della vista siano fra le più avanzate del mondo. 

L'Unione Italiana Ciechi e' presente con proprie strutture in tutte le Province: chiunque può rivolgersi ad esse per qualunque esigenza. 

1.4 Rapporti con l’Unione Europea dei Ciechi (EBU)

L’Unione Italiana dei Ciechi aderisce all’EBU ed è rappresentata in quasi tutte le Commissioni nelle quali essa si articola contribuendo, con le proprie idee, con le proprie iniziative e con il proprio impegno concreto alla crescita dell’organizzazione.

1.5 Rapporti con la Commissione di Collegamento con l’Unione Europea dell’Unione Europea dei Ciechi

L’Unione Italiana dei Ciechi è rappresentata nella Commissione di Collegamento con un proprio rappresentante qualificato che, nel periodo di sviluppo del progetto “Siti web, chioschi cibernetici…”, ha rivestito la carica di Presidente. Il progetto in argomento è stato predisposto dalla Commissione di Collegamento, ottenendo l’adesione convinta e partecipata dell’Unione Italiana dei Ciechi, che ha portato il contributo attivo delle esperienze già maturate, nel settore, in Italia.

2. Accesso all’informazione per gli associati

Fin dall’avvento delle tecnologie informatiche, l’Unione Italiana dei Ciechi ha compreso l’importanza che esse avrebbero assunto per la crescita dell’intera società e, conseguentemente, anche dei disabili visivi. Si è posta, quindi, immediatamente il problema dell’aggiornamento delle modalità di approccio alle informazioni da parte degli associati.

2.1 Modalità di approccio all’informazione prima dell’avvento delle tecnologie informatiche

In precedenza, infatti, le informazioni ai disabili visivi venivano esclusivamente fornite dall’Unione Italiana dei Ciechi e dalla Biblioteca Nazionale per Ciechi attraverso una serie di pubblicazioni in Braille o su audiocassetta di riviste afferenti alle attività associative, di compendi di articoli tratti da giornali e riviste a diffusione nazionale, nonché di libri  di qualsiasi genere per un più significativo approccio alla cultura ed a supporto degli studenti minorati della vista.

2.2 Approccio alle tecnologie informatiche

Con l’avvento delle tecnologie informatiche,  l’Unione Italiana dei Ciechi si è posta subito il problema della loro accessibilità ai minorati della vista, promuovendo e stimolando attività di ricerca a ciò finalizzate in collaborazione con il Polo informatico costituito dal Centro Nazionale Tiflotecnico e dall’Istituto Francesco Cavazza di Bologna e con altri centri esterni del settore. Risolti i problemi di accessibilità si è passati alla fase della formazione professionale mirata a fornire ai minorati della vista tutte le conoscenze necessarie all’utilizzazione delle strumentazioni informatiche. Tali iniziative di formazione hanno avuto l’adesione di un numero sempre maggiore di associati, i quali, attraverso l’acquisizione delle conoscenze nell’uso delle tecnologie informatiche, hanno potuto fruire, con maggiore tempestività, di una quantità di informazioni sempre più rilevanti ed utili per la loro crescita culturale e per l’espletamento delle proprie attività professionali.

3. Sito Internet e chioschi cibernetici : situazione precedente

3.1 Sito Internet

Per le considerazioni svolte nel precedente capitolo, l’Unione Italiana dei Ciechi, fin dall’inizio del 1996, si è posta il problema dell’esigenza di creazione di un proprio sito internet attraverso il quale fornire ai propri associati ed a quanti ne avessero interesse tutte le informazioni relative alle proprie attività statutarie ed ai risultati conseguiti attraverso le azioni mirate a favorire la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali dei ciechi, la loro equiparazione sociale e l’integrazione in ogni ambito della vita civile. La costituzione del sito ha avuto luogo nel giugno 1996. Esso ha avuto una ridotta fruizione fino alla fine del 1998.

3.2 Chioschi cibernetici

Precedentemente all’avvio del progetto “Siti web…” l’Unione Italiana dei Ciechi non aveva provveduto alla costituzione di propri chioschi cibernetici. La ridotta fruizione del sito internet e la mancata realizzazione di chioschi cibernetici sono ascrivibili alle difficoltà oggettive di accesso ad internet. Infatti antecedentemente all’avvio del progetto in questione vi era disponibilità di strumenti tecnologici che consentivano approcci soltanto parziali ad internet.

4. Attuazione e sviluppo del progetto

4.1 Descrizione della struttura attuale del sito

Per garantire la piena accessibilità del sito sono stati utilizzati dei “fogli di stile”, strutture grafiche che diventano “invisibili” se visionate con browser in modalità testo (modalità molto utilizzata dai browser per non vedenti). 

	Home page



	Aspetto grafico 
	Contenuto 



	Sulla sinistra:

· <immagine> : logo dell’Unione Italiana dei Ciechi (UIC) con indirizzo, telefono e

     fax

- 5 link ai principali contenuti

Sulla destra:

· <immagine> : logo di “Bobby approved” (Bobby è un sistema di valutazione dei siti dal punto di  vista dell’accessibilità per i non vedenti) 

· <immagine> : contatore grafico

· Link per il canale di Internet Explorer

Al centro :

· <immagine> : bandiere italiana, inglese e francese (link alla presentazione 

     dell'UIC nelle rispettive lingue)


	Unione Italiana Ciechi

ONLUS

Via Borgognona 38

00187 ROMA

Tel : 06/699881

Fax : 06 6786815

1. Novità dalla Sede Centrale

2. Vai alla prima pagina

3. Motore di ricerca (per il sito UIC e per internet)

4. Pagina di indice (di tutti i principali link del sito)

5. Come contattare l'UIC (gli indirizzi di e-mail dei principali uffici

dell'UIC)




	Prima pagina

	Aspetto grafico
	Contenuto



	- <immagine> : logo UIC in braille

- 10 link ai contenuti del sito.


	Unione Italiana Ciechi

1. Circolari

2. Educazione

3. Struttura dell'UIC

4. Mailing list per i soci

5. Link alle altre risorse in rete

6. Riviste

7. Servizi (link ai dipartimenti dell'UIC che forniscono servizi

speciali come la biblioteca del libro parlato, il centro nazionale

tiflotecnico, etc.)

8. Siti regionali (attualmente 13 link sono attivi)

9. Unione Europea (EBU/WBU)

10. Istituzioni collegate all'UIC (I.Ri.Fo.R., U.N.I.Vo.C., Centro di

documentazione giuridica, etc.)




4.2  Evoluzione del sito e problemi affrontati

Inizialmente il sito era esclusivamente testuale, questo perché la

maggior parte degli utenti utilizzava Minuet e Nettamer come 

programmi di navigazione. Il problema principale era quello di rendere il sito più accattivante per i vedenti, senza precluderne l'accessibilità.

Sono state fatte alcune prove con la tecnologia Java, ma i risultati 

non sono stati entusiasmanti. E' vero che l'uso di Java e' trasparente 

per i browser testuali, ma comportava grossi problemi:

- Java e' ancora oggi una tecnologia non matura, in rapido sviluppo,

quindi con problemi di compatibilità e di integrazione con i browser;

- Java richiede computer di grossa potenza, altrimenti il computer

rallenta vistosamente;

- Java, essendo una tecnologia esterna all'HTML, richiedeva un 

doppio lavoro di aggiornamento delle pagine;

- Java crea problemi di accessibilità con alcuni screen-reader per

Windows.

Per questi motivi la tecnologia Java e' stata abbandonata, cercando

sempre più di sfruttare gli strumenti propri dell'HTML, che tengono

anche in considerazione l'accessibilità delle informazioni presenti

sulle pagine web.

Timidamente sono state aggiunte immagini grafiche e logo, facendo uso dell'attributo ALT= per descrivere brevemente tutte le immagini. Si

trattava spesso di immagini poste all'inizio o alla fine della pagina,

in quanto il posizionarle all'interno del testo avrebbe creato problemi

di accessibilità. Anche l'uso di colonne e/o tabelle creava grossi

problemi di accessibilità.

La vera rivoluzione, pero',  si e' avuta con l'avvento dei “fogli di stile”, già disponibili per gli sviluppatori, ma scarsamente utilizzati.

Non sembravano lo strumento più adatto per risolvere i problemi di

accessibilità.

Invece la loro utilità e' stata scoperta proprio grazie a questo

progetto e alle prime applicazioni pratiche.

I fogli di stile consentono di separare la parte di informazione

presente sulla pagina web, dalla parte di struttura e impaginazione.

Questo ha permesso di creare pagine anche complesse, se visualizzate da un browser di ultima generazione, ma che risultano totalmente accessibili (e compatibili) se visualizzate da un browser testuale, il quale ignora tutta la parte di struttura e impaginazione visualizzando solo il testo presente (e quindi le informazioni).

Utilizzando i fogli di stile, senza dimenticare le regole classiche di

accessibilità, e' stato possibile creare pagine relativamente

complesse, usando sfondi, colonne, aree sensibili al passaggio del

mouse, senza precludere la possibilità di fruizione totale delle

informazioni disponibili sulla pagina.

La possibilità di escludere l'uso dei fogli di stile, oppure di usare

il foglio di stile più adatto alle esigenze degli utenti (si pensi ad

esempio alla necessità di avere scritte a contrasto elevato per gli

ipovedenti) permette, in pratica, di disporre le informazioni nel modo

migliore possibile per far sì che siano piacevoli e accattivanti per i

vedenti, e che siano ugualmente piacevoli e accattivanti per i non

vedenti.

Questo rende omogenee le esigenze degli utenti, senza penalizzarli e

senza la necessità di dover preparare diverse versioni della stessa

pagina (una versione solo testo, una grafica, una a contrasto 

elevato, etc). Il sito ci guadagna sia in accessibilità, che in velocità e

facilita' di aggiornamento.

4.3 Il chiosco cibernetico

I corsi che si sono svolti nel chiosco cibernetico, localizzato in Viale dei Parioli 55 presso i locali dell'UIC hanno trattato l'apprendimento dell'utilizzo e della configurazione degli strumenti più comuni per l'accesso alle risorse più utili ed accessibili di Internet. 

La realizzazione tecnica dell'aula, curata dall’istruttore del chiosco, consiste nell'utilizzo di tre macchine configurate con i software di lettura dello schermo e di video ingrandimento che sono stati scelti accuratamente in considerazione del fatto di essere  sufficientemente comuni sul territorio nazionale e funzionali allo scopo, seppure ci siano alcune differenze tra loro a volte sostanziali. 

I software in questione sono:

· Sistema Operativo: Microsoft Windows 95

· Applicazioni di utilizzo di Internet: Internet Explorer 4.0 per la navigazione in Internet, Outlook Express 4.0  per la gestione di Email e newsgroups.

· Screen Readers: Jaws for Windows Ver. 3.2.31 (aggiornato all'uscita ufficiale con la versione 3.31) ,OutSpoken Ensemble 2.01 con sintesi interna su scheda sonora od esterna Audiologic, WinDOTS 2.0.

· Video Ingranditore: Visulex LP-Windows.

· Tutte le postazioni sono dotate di pari hardware tiflotecnico per quel che concerne il Braille Display: la barra Italiana MDV MB408S.

· Le macchine sono collegate tra loro in rete LAN, in  modo da rendere possibile l'interscambio di informazioni tra gli utenti e per rendere possibile, in tempi brevi, la conoscenza di cose che se       messe in pratica solo su Internet, impiegherebbero molte più risorse, rendendo di fatto la comprensione dei concetti, o lenta od incompleta con le seguenti conseguenze: se è lenta, solo una piccola parte del programma potrebbe essere portata a completamento, se è incompleta, non permetterebbe a nessuno di trarre giovamento dagli insegnamenti.

I servizi attivi nell'aula informatica  a scopo didattico girano su una quarta macchina, un server, con Sistema Operativo Red Hat Linux 5.2.

Ai corsi hanno partecipato in totale 52 individui, la durata di ogni sessione è stata di 10 ore divise in due sedute nei giorni di venerdì e di sabato. Il 20% delle persone che hanno frequentato il corso sono in contatto correntemente con l’istruttore tramite Internet, a dimostrazione della validità del corso; almeno il 70% ha utilizzato Internet correttamente durante il corso, il restante 10% ha individuato, grazie al corso, i propri limiti della conoscenza dei mezzi informatici messi a disposizione dal chiosco cibernetico.

I corsi si sono svolti con grande regolarità e senza problematiche di rilievo. In conclusione, l’andamento dei corsi è ritenuto pienamente positivo, anche se in futuro vi si potranno apportare ancora dei miglioramenti 

Sullo stimolo del chiosco cibernetico, l’istruttore ha realizzato un  sito web (visibile alla URL: http://members.xoom.it/STeelEclypse) contenente le pagine web utilizzate nell'aula per la didattica, riadattate per un uso diretto da Internet: questo è stato fatto in modo da rendere possibile ad una persona appena uscita dal corso, di trovare un oggetto già "navigato". Tale sito è stato inserito all'interno del CD-Rom realizzato dall’Unione Italiana dei Ciechi, in modo da promuovere l'iniziativa a livello nazionale.

4.4 La conferenza stampa

Il 10 novembre 1999, presso la Sala Conferenze della F.N.S.I. (Federazione Nazionale della Stampa Italiana) di Roma, in una conferenza stampa organizzata dall’Unione Italiana dei Ciechi, sono stati presentati i risultati conseguiti in attuazione del progetto  transnazionale in argomento. 

La conferenza stampa è stata aperta dal Presidente Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi, prof. Tommaso Daniele, il quale ha rappresentato le difficoltà che i minorati della vista stanno incontrando 

nell’utilizzazione degli strumenti informatici e digitali e nella navigazione sui siti web in conseguenza della costante e rapida evoluzione di detta tecnologia. Tale circostanza – ha sottolineato il Presidente  -  ha costretto e costringe tuttora i disabili visivi ad una frenetica rincorsa dell’evoluzione delle tecnologie informatiche e 

telematiche per poter fruire, almeno parzialmente, delle informazioni necessarie alla loro integrazione sociale e lavorativa. Occorrerebbe – ha concluso il Presidente – una normativa legislativa simile a quella varata negli Stati Uniti, l’ADA  (Americans with Disabilities Act), che preveda l’obbligo, per i produttori di strumenti informatici e telematici, di renderli accessibili, fin dal momento della loro produzione, alle persone portatrici di handicap. 

Il Consigliere Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi Benito Spadini, coordinatore, per l’Italia, del progetto in argomento, dopo aver illustrato i momenti più significativi dello sviluppo del progetto stesso, a livello nazionale, ha sottolineato il contributo di esperienze e di competenze offerto dall’Unione, avviando anche attraverso l’I.Ri.Fo.R. una capillare azione di formazione per mettere i minorati della vista in condizione di fruire delle più avanzate tecnologie informatiche e telematiche disponibili. La prima sezione del progetto – ha proseguito Spadini – ha riguardato lo scambio di informazioni e di competenze tecniche relative alla progettazione di siti web, per la messa a punto di una buona prassi di progettazione che parta dal concetto basilare che i siti web possono essere “attraenti”, gradevoli cioè all’occhio, ma allo stesso tempo accessibili per i non vedenti e cioè, in parole povere, che tutte le informazioni disponibili sul web (informazioni attraverso immagini, grafici, ecc.) siano disponibili anche in una versione testuale per i non vedenti. La seconda sezione è stata dedicata alla costituzione, in quattro dei paesi partner (Danimarca, Francia, Germania e Italia), di un “chiosco cibernetico” o “ciberchiosco”, uno spazio attrezzato con computer, accesso ad Internet e con gli strumenti necessari ai non vedenti  per l’utilizzo del computer e la navigazione su Internet : screen reader, display Braille e sintesi vocale. Nel chiosco costituito a Roma sono stati organizzati durante l’anno corsi su Internet gratuiti per non vedenti. 

Il prof. Rodolfo Cattani, Presidente della Commissione di Collegamento con l’Unione Europea dell’Unione Europea dei Ciechi, capofila e coordinatrice del progetto transnazionale, ha illustrato il ruolo avuto da detta Commissione nelle diverse fasi del suo sviluppo. Questo progetto – egli ha detto – iniziato

alla fine del 1998, riguarda la priorità emergente nella società moderna : la comunicazione attraverso le vie informatiche e telematiche. 37 milioni di cittadini europei sono disabili e di questi circa 7 milioni sono minorati della vista. L’utilizzazione sempre più massiccia della Tecnologia dell’Informazione   nella comunicazione rischia di escludere le persone con disabilità se non vengono svolte campagne di sensibilizzazione né ricerche sui mezzi per garantire la parità di accesso all’informazione ed alla comunicazione. 

I fruitori dei risultati di questo progetto sono anzitutto gli utilizzatori di Internet ciechi e ipovedenti, aderenti o non ad organizzazioni di e per i ciechi, ma anche altri gruppi di persone disabili come i sordociechi e i dislessici. 

Questo progetto, per la sua innovatività,  è un cosiddetto “progetto pilota” destinato cioè a creare un prototipo da imitare e diffondere sia a livello nazionale che transnazionale. Esso si inserisce perfettamente nel contesto del cosiddetto “Acquis Communautaire”, l’insieme cioè delle realtà normative, di buona prassi e di comportamenti sociali caratteristici della comunità dei paesi membri dell’Unione Europea. Il progetto – ha concluso il prof. Cattani – si inserisce nel processo di inclusione sociale delle persone disabili relativamente all’educazione, al lavoro e alla loro partecipazione alla vita sociale. In tal modo  esso corrisponde pienamente al principio generale del “mainstreaming” e favorisce la progressiva realizzazione dell’universalità dell’accesso alle moderne Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC). Alla realizzazione del progetto ha anche contribuito, quale partner consulente, il WWWC (World Wide Web Consortium) che ha elaborato per il tramite della WAI (Web Accessibility Initiative) delle linee guida per l’accessibilità dei siti telematici.   

Nel corso della conferenza stampa, il sig. Antonio Bruno, non vedente, ha dato una esauriente dimostrazione delle capacità dei disabili visivi di navigare su Internet. 

5. Il sito e i ciberchioschi nel nuovo millennio

Il sito internet dell’Unione Italiana dei Ciechi non solo continuerà a funzionare nel nuovo millennio, ma verrà costantemente potenziato ed aggiornato con l’immissione di tutte le informazioni che saranno ritenute utili per la crescita culturale e lavorativa dei minorati della vista. La sua gestione continuerà a essere affidata al gruppo di lavoro costituito dalla direzione nazionale ed al web master che del sito si è occupato fin dalla sua apertura, avendo egli dimostrato grande competenza, professionalità e disponibilità. Per quanto concerne i chioschi cibernetici, quello aperto a Roma in attuazione del progetto in questione continuerà sicuramente a funzionare fino a quando vi sarà utenza.  Inoltre, è intendimento della nostra associazione organizzare corsi di formazione per formatori e per utenti decentrati a livello regionale ed interregionale  per allargare le possibilità di partecipazione ad un numero sempre più elevato di non vedenti. Ciò nella consapevolezza che la società del 2000  fonderà le proprie attività sulla fruizione di un numero sempre più elevato di informazioni il cui fulcro è costituito da internet.

